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LE IPOTESI 
FEMMINISTE 

Condizionamenti sociali e funzione della psica
nalisi nell'indagine di due studiose anglosassoni 

Nel momento in cui la cri
si tende a « cont rar re » i 
ruoli, a cristallizzare situa
zioni e rapport i sociali, il 
problema della condizione 
della donna in tu t te le sue 
angolazioni assume un rinno
vato • senso di mutamento, 
una ' sua configurazione di
namica, ai di là delle fa
cili critiche ad un femmi
nismo gener icamente inte
so. La necessità di darsi un 
più saldo operato teorico — 
in cui si assumano sempre 
più chiaramente punti di ri
ferimento e obiettivi tattici 
e strategici — viene quindi 
registrata •• al l ' interno dello 
stesso movimento femmini
sta ed espressa in formula
zioni di ampio respiro. 

Consapevole che la con
dizione della donna va stu
diata « nelle sue s t ru t tu re 
separate , le quali formano 
un complesso e non una 
semplice unità » (La rivo
luzione più lunga. Savelli, 
p. 31), la mili tante e studio
sa inglese .1. Mitclicll, già 
nota al pubblico italiano, af
fronta il tema della psica
nalisi (Psicanalisi e femmi
nismo, Einaudi. L. 4500) con 
lo scopo esplicito di ridi
mensionare la critica rivolta 
a Freud da molti gruppi 
femministi, spesso in nome 
di una conoscenza superfi
ciale dei suoi epigoni e non 
invece di una valutazione 
chiara dei suoi assunti. Ol
t re lo forzature che uno spe
cialista potrebbe ri levare 
nella proposta di let tura 
« freudiana » della .Mitchell 

— condizionata nel giudica
re spinta da un bisogno di 
rimozione la critica femmi
nista a Freud — è interes
sante il collegamento t ra 
l ' incriminato punto di vista 
freudiano e le ipotesi po
steriori sulla sessualità e sul
la famiglia. 

Contro Freud 
Sostanzialmente, le criti

che a Freud vengono inqua
dra te abbastanza chiaramen
te nel rifiuto dell ' inconscio 
e nell 'assunzione del prima
to cul turale e sociale nel 
condizionamento storico del
la donna. Per la studiosa in
glese. l 'ipotesi-base di Freud 
— la differente soluzione 
del « complesso di Edipo » 
e del « complesso di castra
zione » da par te del bam
bino e della bambina — re
sta fondamentale per sta
bilire un punto fermo per 
un discoi so complessivo sul
la liberazione della donna a 
par t i re dalla pr ima interio
rizzazione dei ruoli infantili. 

Mentre, cioè. secondo 
Freud, per il maschio « la 
conferma del pr imo oggetto 
d 'amore che è il suo com
plesso di Edipo viene ab
bandonata sino a quando 
non sarà g rande come suo 
padre, che nel frat tempo 
viene internalizzato come 
Super-Io t rami te l'identifica
zione. per la bambina la ne
gazione del pr imo oggetto 
d 'amore, che è il comples
so edipico di lei. non deve 
mai venire effet t ivamente 
abbandonata, perché in que
sto consiste il suo destino 
di donna » (p. 128). 

La società, quindi , impo
ne alla bambina di ricono
scersi nella madre , ma solo 
in quanto sottoposta al pa
dre . e perciò di assumere 
un ruolo passivo di subor
dinazione convalidato via 
via dal gruppo e dal mondo 
sociale nel suo complesso. 
Con questo presupposto ori
ginario si sa lderebbero — 
senza contrapporsi — le 
analisi socio-politiche sulla 
famiglia in quanto « fabbri
ca ideologica del capitali
smo » e agente della repres
sione sessuale (Reich) e 
quelle sulla psicopatologia 
della vita familiare (Laing) . 

Le femministe, secondo la 
Mitchell. commettono un 
duplice e r ro re teorico, ac
cet tando l'ipotesi dì una fa
miglia repressiva e non i 
meccanismi psicologici che 
interagiscono con essa e di
scutendo il concetto freudia
no di femminilità a prescin
dere dal contesto della psica
nalisi. L'accusa di determini
smo biologico a sfavore del
la donna in quanto essere 
solo esistenzialmente deter
minato (De Beauvoir) e la 
denuncia del peso negativo 
del freudismo nel modo di 
vita americano (Fr iedan) 
s e p p u r e sociologicamen
te motivate non appaiono 
metodologicamente fondate 
alla Mitchell che vede un 
Freud teso ad individuare 
la trasformazione dei biso
gni ad opera della cultu
ra e non a stabil ire « leggi » 
biologiche. 

Ad una negazione dell'in
conscio e di tut t i i suoi ele
menti costitutivi — la fan
tasia. il sogno, il desiderio, 
la sublimazione — denun
ciando una presunta confu
sione di Freud tra biologia 
e cul tura , tra anatomia e 
status, alcune femministe 
(Millet) .oppongono uno 
sfrenato empirismo. Per 
Kate Millet (La politica del 

sesso, Rizzoli), accanita in
terlocutrice americana della 
Mitchell, Freud commette 
un grave e r ro re scientifico 
scambiando la < fantasia » 
della donna dell 'età vitto
riana per la realtà e attri
buisce all 'inibizione sessua
le la causa del disagio so
ciale della donna, e non vi
ceversa. Freud viene così ac
cusato di aver « univer
salizzato » i r isultat i pro
fessionali ottenuti su singo
li casi clinici, giungendo a 
identificare il « mascolino » 
con l'attività, il femmini
le con la passività e, ad
dir i t tura, nel 1905, venen
do meno anche alla sua pre
cedente teoria della bises
sualità con la definizione 
della - libido come at t r ibuto 
maschile (più tardi , nel '23, 
Freud r idimensionerà le 
sue affermazioni, conceden
do che la libido in sé non 
ha sesso anche se è scar
samente presente nella don
na) . 

1 t re t rat t i principali del
la personalità femminile in
dividuati da Freud (passi
vità, masochismo, narcisi
smo) caratterizzano, per la 
Millet, una condizione fem
minile di subal terni tà socia
le e non organica e funzio
nale. La analisi sociologica 
nella versione funzionalista 
(Parsons) dal canto suo ha 
avuto l'effetto di raffoiza-
re gli s tereotipi corrent i , 
a t t raverso una falsa prete
sa di oggettività: l 'integra
zione dell ' individuo nel grup
po viene misurata anche at
traverso la sua accettazione-
identità sessuale (perdi ta di 
mascolinità come perdita di 
prest igio) . 

Per questa via la femmi
nista americana, da una par
te individua come il giudi
zio di virilità, reale o pre
sunta, condizioni l 'uomo fi
no a costi tuire i presuppo
sti di una nevrosi e dall 'al
tra arr iva ad affermare la 
necessità di s tabil ire il prin
cipio della bisessualità pari
tetica. 

At t raverso un cammino 
diverso (la Millet con la cri
tica ser ra ta di Freud come 
fautore scientifico della 
« mistica della virilità »; la 
Mitchell con la ricognizione 
dell 'ideologia patr iarcale) 
le due militanti femministe 
giungono ad un risultato 
analogo: l 'eliminazione del 
« dominio del padre » e la 
affermazione di un'etica 
della liberazione come obict
tivi principali di fronte a 
cui si s temperano le dif
ferenze di ceto e di epoca 
storica. 

Le situazioni sociali par
ticolari modificano l 'espres
sione della femminilità, ma 
in rappor to alla legge del 
padre la posizione della don
na « è raffrontabile su tut
ta la linea > (Mitchel l ) : la 
sopravvivenza di tale legge 
è presente anche nelle so
cietà più evolute e per ri
muoverla è necessario con
dur re una lotta ben precisa 
contro il patr iarcato, una 
vera e propria rivoluzione 
culturale. 

Nessi storici 
A questo punto si può co

gliere un'aporia nel discor
so della Mitchell: proprio 
assumendo che l 'emancipa
zione femminile necessita di 
una sua analisi specifica e 
non va risolta tout court nel- \ 
la liberazione complessiva 
del l 'umanità occorre vedere | 
il problema in tutt i i suoi ] 
nessi concreti e storici, nel- j 
le sue implicazioni e com- : 
binazioni part icolari . 

I-a ricerca dei sistemi di ' 
oppressione e dei meccani- ', 
smi di liberazione della don
na è appena cominciata: in
fatti i modi in cui viene ri
vissuto il peso dell'istituzio
ne (lavoro, matrimonio-fa
miglia. scuola) nei differen
ti gn ipp i sociali e nei di
versi contesti ambiental i de
nunciano una condizione 
femminile e s t r emamente dif
ferenziata. Tra l 'al tro ren
de re giustizia di questa dif
ferenziazione significa a mio 
avviso far uscire fuori il 
messaggio femminista dalle 
pastoie di un discorso trop
po spesso rivolto ad un pub
blico della middle class. 

Il compito di un proget
to politico per la questio
ne femminile appare sem
pre più iegato non ad accen
tuare la divaricazione e la 
guerra fra i sessi, ma a far sì 
che la liberazione della don
na si ponga paral le lamente 
alla liberazione del l 'uomo 
da tu t te le condizioni di 
sf rut tamento. marginal i tà . 
precarietà. Si t ra t ta , cioè. 
una volta chiarit i i motivi 
originari di un difficile rap
porto maschiofemmina . sta
bilendo un legame tra psi
canalisi e femminismo, di 
andare al di là delle sem
plicistiche generalizzazioni 
etnologiche e 'o psicologiche: 
la legge del padre da sola 
non può infatti rappresen
tare molto di niù di una 
sfocata ipotesi di lavoro. 

Rita C. De Luca 

LA MOSTRA DI UGO ATTARDI A FERRARA! 

minacciato 
Centosettanta opere degli ultimi venti anni: le tappe di una intensa 
ricerca espressiva che restituisce la drammatica situazione nella quale 
l'uomo contemporaneo subisce violenze ed esplora la via del riscatto 

Ugo Attardi: a Le déjeuner en armes - A Manet », 1976 (in primo piano l'autoritratto dell'autore). 

Ugo Attardi ha riunito nel
le sale del Palazzo dei Dui-
munti di Ferrara, in una 
esemplare mostra, centoset 
tanta opere eseguite in que 
sti ultimi rent'unni: disegni, 
incisioni, dipinti, sculture Si 
tratta dunque di un'umpia 
rassegna, ricca di suggerita 
ni e di energia espressiva, 
da cui la personalità dell'ar
tista risulta illuminata in tul 
ta hi sua complessità, Gran 
parte di queste opere si co 
nascevano già, s'erano viste 
in alcune sue < personali >•• e 
m qualche altra esposizione. 
Ma vederle ora iaggruppate. 
insieme con una serie di ope 
re inedite, provoca un'emo 

! zione diversa e più profonda. 
poiché il senso del discorso 
e della ricerca di Attardi vi 
appare con estrema eviden
za e col massimo vigore. 

Non c'è dubbio che ci tro 
riamo di fronte a un artista 
tra i pia rappresentativi del 
la sua generazione, la gene
razione che ha fatto le pri 
me prove nell'immediato do
poguerra e, che sin dai suoi 
inizi s'è scontrata coi pro

blemi di una storia dura e 
accidentata, scegliendo con ri 
solidezza il proprio posto nel 
l'ambito della cultura demo 
erotica e del realismo. Di 

I virmi in mi" sionu unni e e proprio qui che Attardi non 
: ditole lasciar dubbi e intra 
i duce una serie di dettagli, di 
| oggetti, per guidare meglio 
j la comprensione di simili im 

quel primo periodo, nella mo- i nt'igim: ed ecco allora, in 
stra ferrarese, non appare , sieme coi pe'sonaggi sorpresi 

Strutture sanitarie, ricerca scientifica e terapia dei tumori 

Dal laboratorio alla clinica 
I limiti emersi nei diversi indirizzi di prevenzione e di cura del cancro - Una 
vasta opera di revisione - Funzione delle unità sperimentali pilota negli ospedali 

nulla, ma chi conosce la vi
cenda di Attardi per intero. 
non può fare a meno di ri 

i cordare i suoi primi fogli do 
ve i personaggi del suo Sud 

I avevano già uno spessore e 
! una verità, una presenza, che 
J sape lavano ^ntalsia.si precet-
i Ustica formale 
| Già d'allora, voglio due. 
| Attardi sapeva cogliere con 
! segno sicuro il peso dolente 
! di un corpo, il significato di 

un gesto, e già sin d'allora 
l l'adesione ai suoi temi si cu 

ricava di un pathos aulenti 
I co e forte. Direi die. proprio 
' da questo punto di vista, egli 
i ha saputo sviluppare le qua 

lità eccezionali dellu sua tla-
| tura in una crescita costante, 
j aprendosi via via ad una co-
| noscenza più larga del mondo 
I e delle sue contraddizioni, 
! senza tuttavia abbandonare la 
i centralità del suo interesse 
I per l'uomo. 

La mostra di Fetraru dun
que propone onesto t secon
do » Attardi. 1*fti> l'Attardi al
le prese con la scoperta di \ parte di tutta l'opera di At
tilia realtà straziate! da mille i tardi sia dove i soggetti ap 

nel perpetrare l'infamia o il 
delitto, apparire un'arma, uno 
scudo, l'indumento di una di 
visa. simboli di un potere 
negativa passato di cui per
mane memoria e di cui con 
tinua a perdurare l'azione sin 
dentro i nostri giorni. 

Anche dove le imintgini 
sembrano più calme e diste
se. la violenza si avverte pre 
sente, quasi in agguato, ora 
dietro una porta, ora nel ri 
flesso di uno specchio, ora 
nel piccolo rane >.*." rto sotto 
il letto. E dalla constatazione 
di ciò nasce lo sgomento clic 
turba ogni possibile idillio. 
Ma rendersi conto, chiudere, 
sigillare tale improvvisa sco 
perta nel rigore di un'imma 
flint*, è già come giudicarne 
e dominarne i malefici. 

Scultura 
e allegoria 

Questa visione, è ovvio, fa 
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novità 

Garzanti 
i Garzanti _. 
Thornton Wilder 
IL CIELO È IL MIO DESTINO 
L'no scatenalo roni.ni/o 
umoristico dell'autore di Piccola 
città nella magistrale traduzione 
di lilio'Vittorini. l(.)U)lirc . 

Beppe Fenonlio 
PRIMAVERA DI BELLEZZA 
Il furore e la rabbia di un giovati* 
partigiano di Ironie alla grande 
assurdità della guerra. ll\X) lire 

Ira Levili 
ROSEMARY'S BABY 
Il romanzò da cui l'olanski ita 
tiatto il famoso film omonimo. 
HXK) lire 

Charles Nodier 
I DEMONI DELLA NOTTE 
Dieci piccoli capolavori. 
incantevoli e immaginosi,di un 
maestro della letteratura 
laniastka 1200 lue 
vi V1IV.1 Ul Sugali o 

Il prol. Vincenzo Russo, studioso 
di problemi di oncologia, ci ha in
viato questo articolo che pubbli
chiamo. 

Nel campo della ricerca e 
dell 'attività clinica, esistono 
diversi orientamenti . 

C'è chi considera fonda
mentale ' la prevenzione pri-
mark** e secondaria. Studi 
epidemiologici hanno fatto 
rilevare che la dieta, le abi
tudini di vita e le condi
zioni ambientali , favoriscono 
la comparsa di taluni tumo
ri. mentre ricerche su ani
mali ed in vitro, hanno con
sentito di isolare numerose 
sostanze a sicuro effetto car-
cinogeno. Poiché si ritiene 
che il cancro, riconosciuto 
precocemente e conveniente
mente t ra t ta to , è guaribile 
in alta proporzione, si sono 
istituiti centri nei quali con
fluiscono persone sane da 
sottoporre ad accertamenti 
clinici preliminari. 

Altri sono impiegati al poten
ziamento delle metóchimiche 
che si sono dimostrate caca
ci di dare; guarigione, cioè l-i 
chirurgia e la roentgenttva-
pia, e da decenni su di esse 
si ripetono dibattiti , confe
renze e congressi. 

Infine vi è chi affronta il 
problema del cancro da un 
punto di vista più propria
mente biologico. • 

Pur avendo questi indirizza 
consentito apprezzabili prò 
gressi. il fatto che oggi il 

che il concetto di prevenzione, 
per il cancro e per le al tre ma
lattie, avrebbe avuto un ruo- ' di utopie che vengono nega
lo se realizzato non solo con ] te. di conquiste straordina-

j l'applicazione delle metodiche 
diagnostiche classiche, ma se 
considerato come s t rumento 
per promuovere nuove inda
gini diagnòstiche. 

In tutt i questi anni, il con
cetto delle visite preventive è 
s ta to inteso come line a st

rie che vengono raggiunte. 
Il cancro, come fenomeno, 

non fa eccezione, a condizio
ne che se ne sappiamo, volta 
per volt i, .individuare le ca
ratteristiche proprie. 
• -Ngn. si .".aggiungerà questo 
scopo, sul pianò clinico, sé 

stesso, realizzando su questa ' l'indirizzo dominante s'ara la 
base-istituzioni le quali rianno ì routine, che, oggi, rappreoen-
perduto l'iniziale impegno, • ta la linea di Tondo della 
svolgendo attività sociale di | s t ragrande maggioranza delle 
scarso rilievo. Il successo di i s t ru t ture sanitarie e che è 
queste iniziative, e mancalo 
anche là dove era ' possibile. 
L'esami* enologico vaginale 
consente l 'accertamento dei 

indice di una mentali tà sta
gnante che non sa vedere nei 
fenomeni biologici l 'aspjtto 
provvisorio e problematico 

tumori del collo dell'utero, { con i quali a noi si mostrano 
prima che raggiungano la la 
se invasiva, indice della ma
lignità: eboene. nonostante 
i molti esami che vengono 
eseguiti, non si e ancora con
seguito un signilicativo ef
fetto sulla diminuzione della 
mortalità per questi tumori . 

Anche se accolte con molto 
favore, le tempie con farma
ci ant i tumoral i , sono an io i a 
ad uno .stadio- iniziale di svi
luppo; il iioultato consegui 
to con la policnemioteiapia 
a scopo aggiuntivo al t rat ta- ' s t rut ture sa lu tane operanti . 
mento chirurgico, è di rilie
vo e l'osservazione che la loro 
efficacia è inversamente prò 
porzionale al dosaggio, indi 
ca che tali farmaci espltca-

! no un ruolo complementare 

esempio continuo di diffi- , sano realizzare una nuova 
colta che vengono superate. politica che serva a meglio 

mantenere la salute e a pre
servarci dalle malattie, oc
corre che le sue principali 
s trut ture, ospedali in primo 
luogo, accanto al lavoro di 
routine, riconoscano come 
essenziale un-/maggiore im
pegno • nelle sperimentazioni 
cliniche,, ed .estrinsechino d a l , 
proprio interno e favoriscano 
lo sviluppo di piccole unità 
o reparti pilota clinico-spe
rimentali che rappresentino 
il risultato di esigenze che il 
lavoro di routine pone per 
dare soluzione a problemi 
preminenti. 

La unità clinico sperimenta
le pilota, perché rispecchi i 
bisogni di una moderna or-
ganizzazizone di terapia e pre
venzione deve avere par
ticolari requisiti: innanzitut
to la consapevolezza che le j 
terapie in uso rappresenfano 
un momento importante, ma j 
transitorio, in rapporto alle , 
capacità creative che anche | 
le unità pilota riusciranno a i 
sviluppar». I 

Il maggiore contenuto, con- j 
t rar iamente a quanto corren- • 
temente avviene, dovrà con- j 
sisteie non nella interpreta
zione della malatt ia, ma nel 
modificarne s t rut turalmente 
il decorso. Suo scopo sarà. 
perciò, eli assumere in sé il 

crudeli aculei, in cui la pre 
caricazione, l'oltraggio, la so
praffazione sono diventati re 
gola, in cui l'integrità del
l'uomo è messa di continuo 
a repentaglio. Nessun intento 
di « cronaca P però nelle sue 
immagini. Egli, pur muoven
do da una simile preoccupa
zione. non rintraccia mai di
rettamente i motivi del suo 
discorso figurativo nei « fat
ti » che ogni giorno ci uggre 
discono con orrori di sangue 
e di perversione, ma ugual
mente i segni della violenza 
e di un eros stravtilto sono 
ormai il tema ritornante dei 

| suoi lavori. Soltanto lo sono 
! divenuti in una accezione più 

paiono più espliciti sia dove 
si svolgono in un senso più 
allegorico. Tale è il caso del
le sue sculture die affrontano 
il tenui degli « inv<ts.)t i *. At 
tardi, per questa sua allego
ria, è ricorso a un momento 
della conquista spagnola del 
« Nuovo mondo ». Il primo 
gruppo di sculture, eseguito 
tra il "69 e il 'TI. è infittii 
intitolato « L'arrivo di Pizar-
ro P; il secondo, portato a 
termine tra il '74 e il 76. 
è invece intitolato « Cortes, la 
bellezza dell'Occidente ». Que
sti due gruppi di sculture li
gnee di grandi dimensioni, a 
cui Attardi ha dato una forma 
piena, rilevata, senza appros-

Pierre Heaumel 
IL LIBRO DELLA PESCA 
In dieci le/ioni tutto sui pesci, 
le esche, le attrezzature e i piccoli 
«trucchi» di questo sport 
divertente e distensivo. 1200 lire 

i Garzanti Argomenti 
Robert Escarpit 
SCRITTURA E 
COMUNICAZIONE 
La scrittura come strumento del 
potere e come insostituibile 
tramite di autonomia intcllcltualA 
e di liberta. KKX) lire 

generale e penetrante, come ; situazioni, non prescindono 
,motivi per una -definizione j dalle considerazioni in cui si 
dell'uomo witemparaneo che j colloca ogni altra sua opera. 
le atrocità della storia, le j *'" questi due gruppi, infatti. 
rozze ideologie dei lager, j j gli antichi invasori spagnoli 
miti dell'irrazionale, la fero- .' sono la personificazione sim-

e non tiene conto che il mon-
! de della ricerca compie uno 
j sforzo immenso at traverso 

una esperimontazione sempre 
j più approfondita, dalla qua-
i le emergono di continuo fat-
! ti che richiedono una veri-
! fica clinica. 
I "La valutazione dei risulta-
i ti che la ricerca di base. 
j giorno per giorno, produce 
I ed il loro trasferimento nella 
i pratica clinica, sono compili 
I primari che competono alle 

eia del profitto hanno defrau
dato e umiliato, colpito nella 
sua più intima sostanza, nel
la sua stessa esistenza bio 
logica, costringendolo in più 
d'una circostanza a scelte de
viatiti. 

Tragica 
profezia 

se si vuole evitare ciò che più 
volte è accaduto nella storia 
della medicina: che scoperte 

E' particolarmente nella 
grafica che. inizialmente, que 
sta visione prende inquietan
te fisionomia. A guardare la 
sequenza di questi fogli, e di 
quelli che poi ha continuato 
a eseguire, vieti da i>en.\iire 

bulica della violenza oppres
siva che attraversa la storia 
con stragi e massacri, cele
brando i suoi riti sanguinari 
su ogni parallelo delta terra 
sino ai giorni nostri. La so-
maticità dei personaggi ag 
gressori di queste sculture ri 
prende le deformazioni delle 
incisioni e dei disegni prece 
denti, esaltandone nella tri 
dimensionalità e nella gran
dezza ogni jKirticolare. come. 
tipicamente, nel i Soldato > 
umano bestiale, che alza la 
croce e il braccio focomelico 
minacciosamente. 

Va. accanto alle sculture, 
che sono, nella mostra, un 
polo potente d'attrazione, ce-

70' , degli ammalat i non &ua- | alle difese esistenti nell'or-
risce. ha rappresentato una i ganismo malato. 
(r»^ii-rt »-*»mrti*'» oHo l**i / l i t r i I 

uciit i m e n u u i . i . i n e sLupi-ui- | |jt-iru>. ni a . sbiuuere in s e il ,.;.., ;„ •_. ,„: , .„ „,., ( ' , , i ,. ,. 
sperimentali di grande rile j ruolo di elaborare metodiche j ' , • lraf"l{' Profeta del , tv; allinearsi nella successione 

grave remora che ha dato 
Fuogo ad un largo movimento 
di revisione. 

Si riconosce, infatti, che la 
prevenzione primaria è uno 
s t rumento efficace ed obiet 
tivo realizzabile, se il ca rei-
nogeno è bone individuato. 
ha alta potenzialità ed è di 
scarsa implicazione sulla nor
male vita: nei r imanenti ca
si. la prevenzione primaria 
avrà un ruolo accessorio, op 
pure sarà impraticabile. 

Eguali considerazioni sono 

II fatto che i tumori mali
gni. nonostante i tanti sfor
zi. siano in maggioranza an
cora inguaribili, indica che 
essi rappresentano un proble
ma est remamente difficile, 
per cui vanno affrontati con 
maggiore impegno ed in modo 
differenziato. 

Quelli che oggi possono es
sere prevenuti o guariti non 
rappresentano un grave prò 
blema. a condizione che esi
s tano s t ru t ture sanitarie fun 
zionah ed efficienti, che ope 

vanza. hanno richiesto anni . 
prima di essere riconosciute 
ed introdotte nella pratica 
clinica. 

Trasferire perciò l'esperi-
1 mentaz':one dal laboratorio 
: alla clinica, è il principale 
! obiettivo da perseguire, per 
'•svecchiare le s t ru t ture osoe-
i da Mere perché queste pren-
j dano coscienza che una nuo 
j va era è davanti a noi. !a 
j quale è non solo di innova 
: zione amministrat iva. ma 
, principalmente 
! tifica. 

di cura, siano es?e strumen-
' tali o di produzione: per la 

parte medica, il compito :.i-
' rà tli preparare farmaci a 
i scopo di terapia sperimenta-
! le da trasferire poi. per ia 
I produzione, alle case farma

ceutiche. 
Tale unità deve inoltre ri

flettere le esigenze locali dei 
reparti dove vengono eseguite 
le terap:e correnti ed avere !o 
scopo di affrontare singoli 

s ta te fatte per la prevenzio- rino non soltanto in cen»n 
n o f ^ . r . n , . . J ~ . . . « « . „ A . . ~ _ l - . ~ ! - / . J 

L'esigenza ogni sentita del 
la prevenzione primaria, re
sterà una pura aspirazione. 
se non si comprendono t 

aspetti cl.n.c: d; maggiore ri 
tecnico scien- j hevo ed impegno. 

Lo scopo dell** unità clini 
! che sperimentali pilota. -ìon 
i è di appesantire, dal punto di 
i vista amministrativo, irli .>n-

ti ospedalieri, ma renderli più 

poeta .si sia compiuta: « Yu.ct 
le temps des assassina ». Le 
immagini di Attardi infatti. 
in questi fogli di straordina
ria perizia e acutezza, rappre
sentano appunto questa sta
gione di delitti, di cui sono 
protagonisti uomini e donne 
chiusi in squallide stanze dai 
muri ondeggianti, dalle prò 
spettive deformale: immoli e 
donne sopra letti disfatti, tra 

delle sale, la sequenza dei 
• dipinti: quarantacinque f>ezz! 
: tra due date: TtT e '7G. Si 
! io tvi.s-i t/ci una ricerca spe 

rimentale come » Crucifirion 
J en Saragozza * al « Déjeuner 
1 en nrmt»s- .-*. omaggio a Ma 
i net. dorè g>à il titolo dichia-
; ra il rovesciamento della fé 
| licitò impressionistica in se 
. no alla natura. In questa sue-
1 cessione di quadri 

Kàrolv Kerénvi 
GLI DEI E GLI EROI. 

I DELLA GRECIA 
1 miti greci raccontati da un 
grande studioso che si fa 
narratore e cantore delie più 
antiche storie sulle origini del 
mondo, gli dei e gli croi. 
2 volumi 
i j lii en/j de il Sciatore 

Jean Pierre Rioux 
LA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 
A che punto è il dibattito 
storiografico su una questione di 
fondamentale importanza per 
capire il mondo in cui viviamo. 
Con una cronologia dal 1770 al 
18% e una ricca bibliografia. 
1500 lire 

di prossima pubblica/ione: 
Mario Luzi 
L'IDEA SIMBOLISTA 
L'itinerario di un poeta alla 
ricerca di una definizione del 
«simbolismo». Un'antologia con 
lesti poetici a fronte di: Ivanov, 
Hlok. Claudel. Valer), Vcrlainc, 
Kimbaud, Mallarmé, Novalis, 
lluldcrlin.Kilkc.MaLh.ido, 
l.hot.. 

i Grandi Libri 

ne secondaria, cioè per l'ac 
certamenio allo stadio asin-
tomatico dei tumori : 16 an
ni fa. quando. all'Ospedale 
S. Andrea di Roma, sorse :I 
primo centro di prevenzione 
del cancro, fu posto l'avviso 

I I Presentazione 
dei disegni 

di Michelangelo 
scoperti 

a Firenze 
F IRENZE. 21 

Sono stati riportati tut
ti Sila luce i disegni mi
chelangioleschi scoperti 
sulle pareti di un sottosuo
lo delle Cappelle Medicee 
dal dottor Paolo Dal Pog-
getto. che dirige il com
plesso monumentale fio
rentino. I l rinvenimento 
del prezioso « taccuino » 
michelangiolesco — come 
è noto — avvenne alia fi
ne dello scorso anno ed in 
questi mesi con pazienza 
ed abilità i restauratori 
hanno rimosso lo strato di 
calce che ricopriva gli 
stupendi schizzi tracciati 
da Michelangelo nel pe
riodo in cui era impegnato 
nella realizzazione delle 
Cappelle Medicee. 

Frattanto per il 27 è sta
ta fissata la presentazio
ne agli studiosi della sco
perta. Avrà luogo all'Isti
tuto d'Arte Germano con 
una relazione del dottor 
Paolo Dal Poggetto. 

apposifamente designati, ma 
anche alla periferia. Le tec
niche chirurgiche e radiolo 
ciche, nella grande maggio 

! ranza. sono possedute a p a n 
merito dal personale sanità 

I rio che opera nei più diffe-
! renti ospedali, nei quali ili 

ammalat i dovrebbero trova
re il luogo elettivo di cura. 
E' una era ve finzione, che 
porta danni rilevanti a co 
loro che vivono lontano dai 
grossi aggregati urbani, le 

j I cui famiglie devono sottopor-
j I si a sacrifici di ogni genere 
j | per seguirli nelle loro malat 
, [ He. far credere agli ammalat i 
. ; di cancro che il t rasferimento 
j I in appositi centri possa dare 
: , maggiori garanzie di guari-
! I gione. -

Nell'ambito delle conoscen
ze at tual i , esisteranno anche 
in avvenire, tumori che non 
si possono né prevenire, né ! 
guarire, per i quali. la lin^a 
di condotta dovrà essere i i- j 
versa: persistere cioè .lei i 
t ra t tament i palliativi o sinto ! 
m a r e , con intenti di provvi- ] 
sorietà. e nella ricerca di , 
nuove terapie efficaci. 

Questa impostazione, natu- ! 
Talmente, è solo una scelta j 

tempi che bisognerà percor j aggiornati e funzionali. E" 
rere per realizzarla. Non ba | soprat tut to per questo rhe 
sta. per esempio, avere av j il loro obiettivo dovrà essere i 

i vertito che una sostanza e i d i 

I i r . v i . i m - in ifiiaon si H.ssis-ft» 
ctisr-ini. coperte e lenzuoli ' al progressivo risolversi delle 
sconvolti, che mostrano la di • incertezze formali di Attardi. 
sordmata impronta de, furori j sino al raggiungimento di una 
amorosi o delia lotta seli ag | espressioni' sicura di tutte le 
g:a che precede l'assassinio. > proprie risorse e della prò 

Tali immagini non dexcri Pr,n visione: un'espressione 
vono un episodio, sono im J matura, colma, vitale. 
magini che hanno sempre I Ma insieme con questa prò 

! cita. 
La moderna medicina ha 

carcinogena. perche si possa-
• no btirocraUcamente adotta-
! re misure per abolirla, e rag ; davanti a sé compiti sempre ì 
j giungere lo 5copo della pre- ! P'ù impegnativi di organiz- ! 

j venzione. Per ottenere que | zazione e di contenuti : è oer ; 
sta finalità bisognerà valuta- j rispondere a queste esigenze 

alto progresso e d: prati- ! ' eneTam "> nn tra.sla.o. rap j gressume espressiva. Attardi 

! re a fondo il ruolo che le so 
I stanze carrinoeene svolgono 
i ed i modi per sostitu.rle. 
I fatti questi che richiedono j 
j studi e ricerche ! 
I Perche le organizzazioni | 

sanitarie ogg: esistenti DOS ' 

che essa si devo rinnovare e 
potenziare, e le unità clini
che sperimentali pilota, oos 
sono concorrere a dare rispo 
sta a tali esigenze. 

presentano cioè una condizio 
ne attuale dell'uomo. Le de 
formazioni di questi personag 

; gì non sono perciò un dato di 
j linguaggio quanto piuttosto 
, una com]*>>iente oggettiva. 
! inerente ciò} alla loro natii 
j ra. In altre parole sono de 

ha pure reso più ricco il suo 
rapfxtrto col mondo, scopren 
don non solo crudeltà e ter 
rore, liensi. forse, anche i 
termini di un probabile ri 
scatto F.' già da qualche nn 
no , he egli ritorna frequen 
temente in Africa, che sog 

Vincenzo Russo 

Realizzato dalla Unitelefilm 

Un documentario 
su giovani e droga 

formazioni che c„rrisp-»ndono J giorna in Somalia. 1 sw,i sng 
a una corruzione interiore, j giorni non sono di ordine tu 
sono il * difetto » fisico m cui \ ridico Per il nuovo governo 
s'identifica il * difetto > mo • somalo, tra l'altrt,. ha ese 
rale: la mostruosità dei sen i gmto qualche iem;y, fn 

limenli. Gli arti contralti, le I imi*>rtante murale. No. 
mani monche, i piedi anima j Africa, tra un psizyJn che sta 

rivelano cosi come < costruendo una società diver 

in 
in 

Charles-Louis Philippe 
BUBU DI MONTPARNASSE-
CROQUIGNOLE 
Traduzione di Giuliano 
Gramigna. Introduzione critica 
delle Redazioni Garzanti. 
IMO lire 

Herbert George Wells 
RACCONTI 
Traduzione di Renato Prin/holer 
e Paolo Caria. Introduzione 
critica di Marcello Ilores. 
J2<J0lire 
>i; ! icn/.< di Sfuria 

Pier Paolo Pasolini 
LE CENERI DI GRAMSCI 
Introduzione cnlica delle 
Redazioni Cìar/anti. 12U0 lire 

Pier Paolo Pasolini 
TRASUMANAR E 
ORGANIZZAR 
Introduzione cntica delle 
Redazioni Garzanti. I2u!J lire 

\ Jean-Jacqius Rousseau 
] LE CONFESSIONI 
? Traduzione e introduzione critica 
5 di Giorgio Cesarano 2500 lire 

leschi si 
'. un egmvilente delle diffor 
j mito psicologiche, dei VIZI re

cititi. rìeìlf ripugnanti malva 
j gita dell'anima. Ma ciò c'ie 
j impressiona maggiormente .» 

questi personaggi è c'/e tal: 
Pere!'-* l'.oca è .; titolo di un documentario rea.izzata ! deformazioni deturpano JJJ p ù j s'i'.imeito. auesio che 

dall'Unltelefilm s.-l!a d:ffas.one delle tossicomanie presso . j rfi un ca^o stupendi corpi mi 
g.ovani e f-ova;-. v imi , spesso a partire da: .quattordici o i j schdi e femminili, conf'.gurnn 

dosi proprio come un risvolto 

non accettata da tu t t i : non j pr.vo d. o 

quindici ?nn: G". autor: de! documentano. Franco Barbero 
e Damele Stcre. hanno .-ce'.to come «camp.one» la re \ . ta 
d: u.i quar tv re dormiìor.o d: un i grande citta, a M.raJ.or. 
Sud d. I r r . r .o . li quartiere, senza alcun servizio sociale e 

! 

in*ej>arabile dalla I 

e accolta da coloro che i*i 
tengono il cancro protalema 
eccezionalmente d.ff:c:'.e. an 
zi insolubile nel corso del 
nostro periodo storico e af
fidano un ulteriore migliora
mento nei tassi di guarigio 
ne. esclusivamente ad una 
più adat ta igiene sociale e 
deU'ambtente di lavoro. 

Noi crediamo che per vani 
firare questo concetto, non 
occorra ricorrere a ritroso i 
passi difficili, ma reali, che 
la cancerologia • ha finora 

i compiuto. La vita tut ta è un 

Miuttura o momento di azgregazione. è un 
enorr.i»* « nl. t t to > sorto In funzione dei:a preduzion? Fiat 
e Abitato, ni .-qaailid: casermoni di nove o d.ec: p.an:. da 
o'.t.v tif..rid.c..ivla persone Q.n. la presenza da.la drogi as 
su me p.'i cr.e ma: carattere e sesno d: emarginaz.one >òc:aie. 
legv.a com'è a l e paurose carenze dei'.a vita associativa e 

dilla scuola e ai problemi drammatici dell'occupazione. 
Molte .-ono a questo riguardo le testimonianze d». gio

vani. que'.!.». ad t.-emplo, di un raeazzo di d icx t to anni che 
ripor'a la sua t-sper.enza di eroinomane o il racconto di un 
ventenne che u.-a droghe ieggere e accenna alla .sua espe
rienza i:* carcere. I! film si conclude con l'intervista ari un 
gruppo di operai all'uscita della Fiat Mirafion. che denun 
ciano come la difiusione della droga sia divenuta ormai un 
problema Ifzato alle forme di organizzazione della società 

Il documente.no può essere richiesto ail'Unitclefilm ivia 
Sprovicrj 14, Roma). 

pauroso 
bellezza. 

E' così che anche l'a'to 
d'amore si trasforma i'ì tra 
sgre.ssinne maral* e delitto 
Attardi insiste su determinati 
particolari per non lanciar 
dubbi sulla giusta interprete 
zione delle immanim. Il wT 
cisismo di certi suoi j>erso 
nrggi s'accompaqna ad una 
loro sorta d'ambiguità ses
suale. il loro atletismo ad una 
virilità mortificata, a fisici 
indizi d'impotenza, ch'essi 
cercano di superare, appun
to, attraverso la violenza. Ma 

sa. egli semìtra avvertire una 
presenza di futuro in cui d' 
veryo sarà anche l'uomo, in 
cui la Mlezza perirà final 
mente. for\e. non essere con 
laminata e offesa E' un pre 

At 
| tardi enuncia nelle sue i don 
• ne africane i. i i vari ri>owt; 

e m una ipl^ndida sadturn 
hd e ftjV presentimento 

| r 'ie. usciti dalla mostra, con 
( t'nun al arcomixiqnirvi Noti 
; dunque sentimenti di prostra 
1 Z'onc e di sn'imcnttt 11 v/ 
j scita la mostra Attardi, dal 
i la jyirlr 'ifWuomo. '<a creato 
| immagini che. anche là dove 
; aniximno terribili, non sono 
l mai una estetizzazione del ne 
! aat'ivo. Al contrario: sono im 
j mogini attive di conoscenza 
I drammatica e di partecipa 

zione ai problemi del nostro 
tempo difficile. 

Mano De Micheli 

\N illiam Shakespeare 
LA TEMPESTA 
Testo ongirule. traduzione a 
i - («i» e note di Pier Carlo 
Vnrini Introduzione cnlica delle 
Rc\i/i«*ni Garzanti. l5dT)lire 

Garzanti Q 
t 
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